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MENTRE IL GOVERNO ' STA PER 
DARE IL ' VIA AI NUOVI AUMENTI 

Oggi al senato 
il finanziamento 
pubblico dei partiti 
Ai fascisti 4 'miliardi e mezzo per finanzia~e nuove stragi 
e pagare un esercito di squadristi • Alla DC 10 miliardi e 
mezzo in più per comprar voti e consolidare il proprio re· 
gime 

Si attende da un giorno all'altro la di '57 miliardi, mentre sono aumentati 
notizia dell'avvenuta riunione del CIP di 458 miliardi quelli a favore dell'in­
(Comitato interministeriale prezzi) dustria e di 270 quelli per opere va­
che dovrà decidere l'aumento di un rie. Una quota cospicua <;Ji questi 
numero assai ampio di 'generi, tra cui, stanziamenti è flnita .in aumenti 
sicuramente, le tariffe dell'energia dei fondi di ciotazione degli enti pub­
elettrica e del metano., il prezzo delle blici (nel '73 l'Eni ha ricevuto ·dallo 
auto e degli elettrodomestici, nonché stato 2120 miliardi, l'Efim 120, l'Egam 
lo sblocco dei 21 generi . alimentari 102, ('Enel 1(0) o degli istituti di cre­
di « prima necessità" che erano sta- dito speciale, con l'incarico di « gi­
ti sottoposti a blocco nell'ottobre rarli» a loro volta ad altri padroni 

I scorso; anche· se il blocco non ha fun- (il Mediocredito centrale ha ricevuto 
zionato, lo sblocco funzionerà inve- nel '73 1200 miliardi, l'lMI 50 per il 
ce immediatamente come if via del fondo speciale per la ricerca appllca­
governo a nuovi aumenti. Entro saba- ta, 40 per il fondo di rotazione per le 
to poi si deve riunire il consiglio dei piccole e medie imprese). 
ministri per èonfermare, pena la sua Complessivamente nel 1973, solo 
decadenza, il decreto legge che ha iJ:n- sotto questa voce (c'he è una specie 
pOsto glli ultimi aumenti dei prodotti ' di « dividendo" ohe lo stato distribui­
petroliferi. 'In questa riunion.e - il sce ogni anno ai suoi « azionisti ", 
ministro democristiano De Mita non cioè ai padroni) sono stati distribuiti 
lo ha escluso - il governo potrebbe brevi manu 3.896 miliardi; una som­
anche decidere nuovi aùmenti. Il quo- ma, cioè, pari a oltre ìI 18 per cento 
tidiano romano pçlrafascista il Tem- del bilancio dello stato (un esperto 
po, solitamente :ben informato, sia direbbe che si tratta di un buon divi­
perché 'è di proprietà dell'Eni, sia dendo!). 
perché riceve le notizie di prima ma- 3.896 miliardi sono quasi pari all'au­
no, dai ministeri, ha scritto oggi che mento della spesa pubblica del '73 
è probabile un ulteriore aumento del- rispetto all'anno precedente, il che è 
la benzina di 25-40 lire al litro, da un altro modo per mostrare attraverso 
attuarsi '« in l.uogo" del razionamen- quali vie l'inflazione sia andata a fi­
to... nanziare direttamente i profitti e la 

Questo annuncio lascia dubitare del ' ' ripresa economica. 
fatto che l'imminente approvazione Ad essi vanno ag·giunti i 365 mi­
del finanziamento pubblico dei par- Iiardi di ' sgravio dagli oneri sociali 
titi abbia in realtà interrotto il flusso concessi ai padroni (e rimborsati dal­
di bustarelle con cui i petrolieri sono lo stato) nel 1973, con una lieve ri­
saliti comprarsi ministri e partiti. duzione rispetto ai 392 miliardi del 

Mentre queste cose vengono deci- '72. 
se al governo, domani, alla riapertura Andiamo avanti: anche le forze ar­
delle camere, il senato voterà in gran mate non sono state trascurate; il 10-
fretta il disegno di legge sul fina.nzia- ro bilancio '(che finisce poi in buona 
mento dei partiti parlamentari; con parte in commesse) in un anno 'è cre­
essa i medesimi si dest,inano . un ap- sciuto di 254 miliardi, arrivando alla 
pannaggio annuo di oltre ,60 mjl::.rdi. cifra di 2.018. 294 miliardi :(29,8 in 

La fretta con cui il parlarr,e'1to ha piÙ), se li è presi la «g'iustizia». I tra­
approvato, con valore retroattivo, que- sporti e le comunicazioni hanno rice­
sto infame tributo (destinato tra l'al- vuto.un aumento degli stanziamenti 
tro a regalare 4 miliardi e mezzo ai pari al 37,7 per cento rispetto al '72. 
fascisti e 10 e mezzo ai democrrstia- Infine le spese per l'istruzione so­
ni) è certamente un segno di paura no passate da 3.326 .miliardi a 3.880, 
delle reazioni proletarie cui potrebbe (un aumento che € finito quasi esclu­
offrire spazio una discussione più am- sivamente negli stipendi degH inse­
pia. gnanti di ruolo), mentre per l'assi-

BILANCIO DELLA SPESA 
PUBBLICA NEL '73 

Lo stato distribuisce 
un buon dividendo 
ai 'grandi padroni 

Sono stati resi noti i dati del bilan­
cio consunt ivo dello stato per il 1973. 

Rispetto al 1972, le spese dello sta­
to sono passate da 18 mila cinque­
cento a 23 mila miliardi di lire, con 
un aumento di 4.500 miliardi. 

La parte del leone, sia in termini 
assoluti che in percentuale di aumen­
to la hanno fatta gli «interventi nel 
campo economico ", cioè i regali puri 
e semplici fatti ai padroni: sono au­
mentati in un anno del 20 per cento 
(+671 miliardi). ' Gli stanziamenti a 
favore dell'agricoltura sono diminuiti 

sten~a sociale lo stato ha speso 454 
miliardi in più per il finanziamento 
del fondo sociale, 35 per l'estensio­
ne dell'assistenza sanitaria ai fami­
liari dei titolari di pensioni sociali, 49 
per i maggiori oneri causati dal pre­
pensionamento degli alti burocrati. 
124 miliardi in più sono poi andati ad 
aumentare il contributo dell'Italia al­
la CEE. 

Un discorso a parte merita la finan­
za locale e regionale, principale de­
stinataria del 'giro di vite che governo 
e Banca d'Italia hanno deciso di effet­
tuare sulla spesa pubblica. Apparen­
temente il contributo dello stato è au­
mentato più degli altri (1.104 miliar­
di dei quali 486 alle regioni e 608 ai 
comuni) passando da 1.628 a 2.732. 

Ma l'aumento destinato ai comuni 
in realtà non c'è stato. Dei 608 mi­
liardi di aumento ad essi destinati, 
550 sono in realtà niente altro che 
somme compensative della soppres­
sione dell'imposizione locale sui con­
sumi, cioè delle imposte che i comu­
ni non riscuotono più in seguito alla 
riforma fiscale. 
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TRATTATIVE, CA,~NONI', 
LOTTA DI CLASS'E 
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NO alla DC ed ai suoi progetti reazionari ed antioperai! 

NO ai fascisti che cercano di usare la campagna' elettorale 
per rialz.are la testa e organizzare le loro azioni 
criminali! 

NO all'abolizione del divorzio, che é un dir~tto civ~le! 

NO alla subordinazione sociale ed economica della donna e 
dei giovani! 

NO alle manovre gOlpiste nell'esercito; solidarietà con 
le lotte dei soldati! 

NO ai "decreti delegati" del ministro Malfatti che vogliono 
distruggere la forza del mòvimento degli studenti! 

La situazione medi'Orientale appare, 
negli ultimi giorni, sempre più con­
traddittoria. 08 un Jato, un moderato 
ottimismo circonda gli incontri se~ 

parati che Kissinger conduce a Wa­
shington con gli inviati siriano e 
israelrano in vista di un disimpegno 
militare nel Golan (e questo ottimi­
smo è confermato dall'annuncio del 
prossimo ritorno del segre·tado di sta­
to americano nel Medio Oriente). Da/­
l'altro lato, invece, si torna a sparare 
ai confini settentrionali di lsraele, do­
po il massacro di Kiriat Shmona e il 
consueto sanguinoso raid della ven­
detta isareIiana nel Libano. ' Questo 
nuovo radicalizzarsi della situazione, 
a sua volta·, ha due comPonenU. In 
primo luogo, non va dimenticato che 
esso si accompagna, in Is,..aele, a una 
crisi politica che vede il declino del­
le cc colombe,. e la massiccia ripresa 
dei «falchi,.. Questi ultimi, rappre­
sentati dall'opposizione di destra co­
sì come dalla destra del partito labu­
rista governativo, son'O usciti raffor­
zati dalle recenti èlezioni e indenni 
(quanto men'O) daNe discussioni che 
hanno diviso i/ pae.se sulle responsa­
bilità militari della- guerra d'ottobre. 
Oggi essi incarnano un diffuso timo­
re che la soluzipne negoziata del con­
flitto arabo-rsraeliano comporti, da 
parte americana" /a sostituzione del 

~ . ruolo di punta d; Israe/e nel contro/­
! lo imperialistico del Medio Oriente 
I ' con un più solido assetto dell'intera 
i · regione. La destra può così giocare . 
J abNmente su un'opinione pubblica 

che ha paura di vedere Israere deca­
dere gradualmente al rango di uno 
fra i tanti stati defl'Asia occidentale. 

Coordinamento Nazionale dèl Movimento degli Studenti 
. In secondo luogo, element'O di ri­
lievo, nel determinare l'ambigUità del­
/a situazione attuale e la sua crescen~ 
te radicalizza,zione, è il rit'Orno in for-

Gravi manovre per protrarre il seque­
s.tro degli alpini arrestati in Val Pusteria 
Un comunicato del collegio di difesa 
Bolzano, 12 apri le 1974 

L'azione penale iniziata contro tre­
dici soldati in servizio di leva nelle 
caserme della Val Pusteria e contro 
tre civili di Bolza.no, tutti denunciati 
per concorso in reati militari, prose­
gue attraverso una serie di distorsio-

. ni dei diritti di difesa già radicalmen­
te violati con le perquisizioni e gli 
interrogatori illegali nei confronti di 
imputati «predestinati» secondo una 
impostazione dell'accusa più tenden­
te a colpire le opinioni politiche di 
sinistra che non a preservare finte­
grità costituzionale delle Forze Ar­
mate. 

In questo contesto si sono verifi­
cati nuovi fatti che il Collegio di di-

fesa, integrato aflche dalla partecipa­
zione dell'avv. on.le Renato Ballardi­
ni, ritiene di estrema gravità. 

Infatti con l'imputazione di tre ci­
vili in correità con i militari, tutto il 
processo doveva essere automatica­
mente trasferito al giudice ordinario, 
non essendo più di competenza del­
la Magistratura Militare che, come 
è noto non è composta da giudici, ma 
dagli stessi capi dei militari denun­
cianti. 

Con un provvedimento assoluta­
mente arbitrario invece, l'Autorità di 
Giustizia Militare ha sezionato il pro­
cessoin due parti, cedendo alla Pro­
cura della Repubblica di Bolzano la 
competehza solo di una di esse e 

EVADONO INDISTURBATI 
2 DELINOUENTI FASCISTI 
Uno è Pastori, lo squadrista che sparò a una bimba di 10 
anni ferendola gravemente 

MILANO, 16 aprile 

Due dei peggiòri arnesi dello squa­
drismo milanese, Marco Pastori e Da­
vide Cattaneo, sono riusciti a evade­
te indisturbati la notte scorsa dal car­
cere minorile « Beccaria ". 

Pastori è il delinquente che il 25 
marzo scorso sparò da un'auto in cor­
sa contro la casa dello studente fe­
rendo in modo gravissimo Chiara An­
tola, una bambina di 10 anni che sta­
va uscendo da scuola. In precedenza 
s'era già distinto nel corso di aggres­
sioni e pestaggi. 

" secondo, Davide Cattaneo, è il fa­
scista che collocò il 26 marzo una 
carica dinamitarda contro la conces­
sionaria della Volkswagen di Monza 
per alimentare hl- caccia al rosso flel 
clima creato dalla questura. fu arre­
stato solo perché colto con le mani 
nel sacco. Sulla -fuga dei 2, protagoni­
sti della ripresa terroristica nel mi­
lanese in vista del 12 maggio, la ma­
gi'stratura ,ha aperto la solita inchie­
sta. Fatto sta c'he contrariamente al 
solito, stavolta non ci sono state né 
cacce all'evaso né sparatorie con 
conclusioni sanguinose. 

trattenendosi l'altra: cioè quella ri­
guardante gli alpini Santoro e Tre­
visano 

Si è dunque in presenza di una 
grossolana disparità di trattamento 
che vede sacrificato il diritto di due 
alpini ad avere un processo legitti­
mo. 

In tal modo, mentre la Procura del- . 
la Repubblica di Bolzano ha ritenuto 
di dover concedere immediata liber­
tà provvisoria ai due alpini Lorenzo 
Carrara e Luigi Puggioni ordinandone 
la scarcerazione, il Santoro ed il Tre­
visan continuano ad essere rinchiusi 
reI carcere di Peschiera, a ben due 
mesi dall'arresto, pur avendo la Pro'­
cura Militare riconosciuto che i reati 
di spionaggio inizialmente contestati, 
non hanno alcun fondamento ed aven­
do quindi deru'bricato l'imputazione. 

In presenza di questa usurpazio­
ne del potere di giudicare compiuto 
dall'Autorità Militare, Santoro e Tre­
visan non possono accettare di ri­
spondere agli interrogatori per non 
convalidare la posizione assunta dal­
Ia Procura Militare. 

Questa scelta comporta d'altra par­
te un pesante prezzo poi itico-giuridi­
co, ossia il protrarsi della carcera­
zione preventiva. 

E' dunque evidente che solo lo 
spossessamento da parte dell 'Autori ­
tà Militare di tutto il processo in fa­
vore del giudice ordinario, che è il 
solo giudice naturale, permetterebbe 
di ricondLJrre il processo nei limiti 
della legal·ità costituzionale . 

Il raggiungimento di questo obietti­
vo è l'attuale impegno del Collegio 
di difesa come premessa anche per 
la scarcerazione degli alpini Santoro 
e Trevisan. ' 

IL COLLEGIO DI DIFESA 

ze della diplomazia s'Ovietica. sul tea­
tro mediorientale (testimoniato, an­
cora in questi giorni, dai colloqui di 
Assad a Mosca). E' proprio f'a'ppoggio 
del/'URSS, «ooesistente ma concor­
rente» degli USA, e desIderosa di 
ostacolare i successi della" pax ame­
ricana" nel Medio Oriente, ad aprire 
spazi al'la. Siria e a perme1terle di con­
servare così a lung'O una posizione 
dura e intransigente. Ed è significati­
vo che la ripresa dei combattimenti 
abbia indotto l'Egitto a minacciare, 
nel caso di un loro aggravarsi, di 
riprendere a sua volta le ostilità. S8<­
dat non può rischia're d'i vedere ri­
crearsi, senza di lui, una solidarietà 
araba attorno alla Siria, e di htre la 
figura di chi ha mirato egoisticamen­
te a risolve le i propri problemi la­
sciando soli i propri alleati. Se la si­
tuazione peggiorasse, dovrebbe ridi­
scendere in campo, e questo potrelr 
be riportare a zero gli sforzi di Kis­
singer. 

QueNo che va tristemente segnala­
to, in ogni caso, è che questo scontro 
diplomatico, nel 'quale USA e UR'SS 
agiscono attraverso le interposte per­
sone dei loro non sempre docili pro­
tetti, non lascia m'Olto ·spazio arre 
masse arabe, né alla resistenza pale­
stinese. QUést'ultiJfM ha subìto la 
guerra del Kippur, ' non volendola e 
non potendo/e però opporre una vali­
da alternativa, non essend'Osi mai ri­
presa del tutto dopo de/ sconfitte del 
'70-'71. Consapevole deHa propria de-­
bolezza di fronte ai disegni diversa­
mente repressivi delle superpotenze, 
ha cercato di incunearsi nelle loro 
contraddizioni, riuscendo quanto me­
no ad ottenere successi di prestigio 
a livello internazionale. Oggi la Resi­
stenza palestinese ha imposto ' una 
sua credibilità, ma appare ancora in­
capace di una scelta chiara e unita­
ria rispetto al problema che ha pola­
rizzato il suo dibattito interno: l'ac-

. cettazione o meno di uno stato pale­
stinese in Cisgi'Ordania e a Gaza. Mol­
ti sostengono (soprattutto il FPLP, ma 
anche settori all'intern'O di altre orga­
nizzazi'Oni) che il mini-stato signifi'­
cherebbe per la Resistenza una mor­
te lenta, in un organismo n'On vitale, 
fragile, stretto fra la Giordania e. 
Israele; in più, che l'accettazione di 
tale soluzione spunterebbe le armi 
dipl'Omatiche della Resistenza, per­
mettendo all''Opinione pubblica mon­
di'aIe di acquetare la sua coscienza 
nell'idea di un obi'ettivo ormai rag­
giunto. Un'autorità nazionale palesti­
nese - si sostiene - comporterebbe 
di fatto la· rinuncia a esercitare il ruo­
lo di avanguardia della lotta di clas­
se nell'intero mond'O arabo. Da deto­
nat'Ore del Medio Oriente, i palestine­
si si vedrebbero retrocessi al rango 
di un regime progresststa arabo in 
più, non dissimile dagli aftri se non 
per la sue maggiore debolezza. Infine, 
si abbandonerebbero due milioni di 
giordano-palestinesi nelle mani del 
bOia Hussein, in un'entità statale (/a 
Giordania appunto) che si è sempre 
saputo essere una creazione artifi­
ciosa dell'imperialismo e nu/l'altro. 
Dalla parte opposta si fa osservare 
che l'accettazione di un'autorità pale-­
stinese sulla Cisgiordania e Gaza non 
può apparire come una soluzione, ma 
solo come una testa di ponte in ter­
ritorio nemico; che queste regioni 
possono ospitare solo una piccola par­
te dei rifug;ati palesfinesi, e che la 
loro lotta continuerebbe ' quindi ne­
cessariamente; che è giusto sottrar­
re almeno quei territori al boia Hus­
sein; che rifiutare la Cisgiordania e 
Gaza significherebbe compiere un ge­
sto difficilmente comprenSibile per la 
opinione pubblica mondiale, e dare 
spazio a P'Ossibili gruppi dirigenti fan­
tocci, pretese «terze forze» di notabili 
palestinesi o simili. E' difficile stabi­
lire, sulla base delle ' informazioni di 
cai si dispone, quale delle d~e impo­
stazioni del problema sia la più cor­
retta. E' certo però che le Resistenza 

(Continua a pago 4) 
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BIANCO -FIORE:' PER OGNI PETALO UN NOME ILLUSTRE 

Prontuario degli · scandali democristiani 
Presentiamo un breve elenco dei 

- "casi giudiziari» nei quali .il regime 
democristiano siede sul banco degli 
imputati. L'elenco ' naturalmente non 
è completo e non pOtrebbe esserlo 
a men.o di disporre di uno schedario 
paragonabi.fe al casellario giudiziario. 
Eppure è noto a tutti che le imprese 
che finiscon.o in tribu;nale non .sono 
che una frazi.one infinitesima dei cri­
mini e delle violazioni della stessa re­
galità borghese ·di cui è intrisa la 
gestione quotidiana del potere demo­
cri'stiano. 

L'inchiesta dei pretori di Genova 
ha messo in chiaro, più e meglio di 
qualsiasi dimostrazione teorica, a che 
cosa serve l'amministra-zione della 
giustizi;; in regime borghese: più an­
cara- che a reprimere i proletari che 
violano le leggi dei padroni, serve a 
garantire /'impunità ai padroni che 
violano quotidianamente le loro stes­
se leggi. 

Per que'sto è sta·ta· vista dal/a DC 
come una violazione aperta delle nor­

, me non scritte del regime. 
Il caso Spagnuolo, d'altro lato, ha 

mostrato che neppure chi è riuscito 
ad a'rriva;e .ai sommi vertici della ma­
gistratura' a colpi di insabbiamenti, 
è più in grado di garantire al regime 
una adeguata gestione del/a macchi­
na giudiziaria: J'amministra2ione del­
la giustizia democristiana viene presa 
in mano direttamente,· attraverso la 
farsa della commi'ssione parlamentare 
di indagine, dalla Democrazia Cristia­
na stessa. 

Le inchieste ,.giudiziarie non sono ­
più che ·una ennesima e potentissima 
arma di ricatto nelle mani della se­
greteria DC. 

Con la scomparsa ai ogni parvenza 
-stessa di s·epara-zione dei poter;,' il 
regime democristiano celebra i suoi 
fasti. La parola, ormai, spetta alle 
masse: l'unica giustizia è quella pro­
letaria. 

SCANDALO DR PETROLIO - 18 mi­
nistri e tutta la banda internazionale 
dei petrolieri coinvolti in una super­
truffa da 1.000 miliardi. Negli uffici 
giudiziari - ordinari e straordinari -
i ministri diventano ufficialmente 6, 
poi 2: 2 candidati al silenzio di stato. 
Ouanto ai petrol ieri, niente di diver­
so: j' Monti i Garrone, i Moratti, i 
Cazzaniga, i Rovelli sono ufficialmen­
te -autorizzati a rinverdire i propri al­
lori, premiati dai nuovi regali già in 
cantiere sul prezzo dei prodotti petro­
liferi. Per i pretori e gli ufficiali della 
finanza che agirono ai loro ordini, tra­
sferimenti e apertura di procedimenti. 

SCANDAtO MONTEDISON - Altri 
miliardi profUSi lungo l'arco di 18 
anni, una truffa colossale sulle com­
messe belliche che chiama in causa 
generali e capi di stato maggiore; 
s·gravi fiscali illegittimi che implica­
no ancor~ una schiera di ministri. l'af­
fare è passato dal cassetto di Spa­
gnuolo a quello (ormai più sicuro) 
di Cattane i, presidente della commis­
s,ione inquirente. Nella migliore delle 
ifJOtesi farà la fine dello scandalo In­
gic: 20 anni di {( inchiesta» e nessu­
no chiam~to a pagare: 

SCANDALO ANAS - Aste truccate 
sui lavori pubblici per i profitti delle 
ditte disposte a coprire d'oro altri 
ministri e ·funzionari. L'incartamento 
fa la spola tra le mani del DC Catta­
nei e quelle della procura generale 
di Roma. S'è parl~to di Mancini, di 
Chiatante e del « signor Pontedera »; 
s'è alzata un po' di polvere in conco­
mitanza con la inchiesta sullo spio­
naggio telefonico, poi il silenzio, sta­
volta propizlato da una trovata origi ­
nale: per un emendamento alla legge 
sulle intercettazioni, le bobine del­
l'ANAS non saranno producibili in 
giudizio. , 

SCANDALO DELL'UNIONE CONSU­
MATORI - «Pretore d'assalto» de­
nuncia la truffa: nell'interesse e in 
rappresentanza di tutti i consumatori , 
Vincenzo Dona, res dell'unione, pre­
parava il rincaro dell'olio extravergi­
ne, copriva col ricatto le sofisticazio­
ni delle grandi industrie alimentari, 
otteneva prebende dalla compiacen­
za ministeriale di Colombo e Giolitti. 

SCANO AlLO PER L'IMBOSCAMEN­
TO DElL'OLIO E DI ALTRI PRODOTTI -
Altre coperture in alto, altri imbosca­
menti massicci , altri rincari ancora 

più massicci e sparizione del prodotto 
dal « paniere» dei generi sottoposti 
al prezzo politico. Dona era in gale­
ra, ma sapeva troppo e non c'·è rima­
sto. Quanto al pretore Catalanotti, è 
avvertito: come per Brusco e Sansa 
di Genova, vig ila Piccoli. 

PROCESSO SUL CRACK DI 'MAR­
ZOLLO - Agente di cambio, comprava 
e vendeva titoli inesistenti con '«buo­
ni ~ssa" fasulli. 8 anni di truffa con­
tinuata; 48 miliardi ufficialmente ra­
strellati, molte altre decine o centi­
naia quelli reali. Una manovra specu­
lativa gigantesca che ha coinvolto 6 
tra le più grosse banche nazionali, ma 
che non ha coinvolto, come avrebbe 
dovuto, i complici più potenti di Mar­
zollo: Guido Carli, Ferrari-Aggradi, 
grandi finanzieri, politici e gerar-chie 
vaticane. AI processo in atto, è ba­
stato che i difensori minacciassero 
di. fare quei nomi per ottenere la so­
spensione del processo, I~ smobilita­
zione della stampa e tante offerte di 
futuro l'avoro per il bancarottiere. 

SCANDA'lO SPAGNUOLO-COPPO­
ilA-MANGANO - Connivenze dichiara­
te ed esplicite tra vertici giudiziari, 
apparato poliziesco e mafia sullo 
sfondo di losche vicende che hanno 
avuto e hanno al centro tentati omi­
cidi, ricatti e ritorsioni, prevaricazio­
.ni mafiose-democristiane sulle ammi­
nistrazioni regionali, colpi di mano 
giudiziari, radiospie e grandi mano­
vre dei servizi segreti dello stato nel­
la gomorra del palazzo romano di piaz­
zale Clodio. 
r- INCHIES.TA PER ·l'OMICIDIO SCA­
GLIONE - Il compito del 'P_G . era af­
fossare le prove dei delitti sui quali 
la grande mafia politica della DC co­
struisce il suo potere. La procura in­
ghiotte così gli omicidi di Mattei e De 
Mauro, ~ffossa le stragi e i regola­
menti di conti più sanguinosi, le spe­
culazioni criminali, i rapimenti a ca­
tena 'e le scorrerie tra le cosche dei 
boss democristiani. Ma alla fine an­
che Scaglione punta sul cavallo sba­
gliato, sa troppò e gli viene regolato 
il conto con una raffica di mitra, in 
una strada affollata e in pieno gior­
no, ma nessuno ha visto niente. 

SCANDALO DELLO SPIONAGGIO 
TELEFONICO - Orchestrato nel quadro 
della lotta che opponeva Fanfani ad 
Andreotti per ' Ia leadership del fasci­
smo di stato e gestito dai servizi se­
greti, lo scandalo inf.uria per una in­
tera stagione. SID, Viminale e finanza , 
procura generale ed esponenti del 
potentato scatenano una lotta senza 
quartiere. Quando ragioni superiori 
decretano la tregua, il gioco al mas­
sacro si risolve in una serie di mano­
vre giudiZiarie e di conflitti di com­
petenza che sottraggono l'affare ai 
giudici naturali, portando alla scarce­
razione dei personaggi minori incap- . 
pati nella rete e arenando lo scandalo 
sulle secche della giustizia romana. 

SCANDALO ONMI - La carità della 
democristiana Anna Maria Gotelli e 
del sindaco di Roma nonché commis­
sario dell'Opera , Petrucci, appaltava 
bambini proletari a migliaia di istituti 
come quello della Pagliuca. La spe­
culazione sulle rette e sul vitto ava­
riato ingrassava clero, funzionari , me­
dici e soprattutto la casse della De­
mocrazia Cristiana. Il dc Petrucci è 
riabilitato alla vigilia delle elezioni 
politiche con una sentenza la cui pro­
vocatorietà fa il paio solo con quella 
emessa a favore della dc Gotelli. Il 
procedimento è virtualmente ancora ­
aperto con l'appello. Ma chi lo farà? 

PROCESSO PAGLIUCA - 13 omici­
di , sevizie indescrivibili, soprusi e 
terrore nel lager gestito da una bel- . 
va fatta santa dalla protezione di ve­
scovi, prefetti, carabinieri, autorità sa­
nitarie e assistenziali per il superio­
re interesse del partito di regime. 4 
anni di galera (teorici) in primo gra­
do, 12 anni (altrettanto teorici) in ap­
pello . La Pagliucq , libera come l'aria, 
dichiara che «tornerà a far del be­
ne ". 

SPIONAGGIO FIAT - Agnelli ha pau­
ra delle lotte operaie e paga la que­
stura perché la polizia nazionale si 
faccia corpo spionistico privato alle 
dipendenze del suo monopolio . 'L'azio­
ne di un pretore e i dossier di 'lotta 

'Continua smascherano le attività spio­
nistiche, le schedature di massa, i 
complotti contro le avanquardie ooe-

raie. Il « terzo potere" s'incarica an­
cora di mettere tutto a tacere. Gli in­
cartamenti vengono prontamente al­
lontanati da Torino, trasferiti a Napo­
li, sepolti sotto cumuli di prat iche 
,giudiziarie per i sonni tranquilli di 
Agnelli, del questore di Torino e dei 
più alti funzionari del ministero del­
l'Interno. 

PROCESSO LAVORINI - Un delitto 
maturato negli ambienti della borghe­
sia nera e delle organizzazioni monar­
co-fasciste. Per coprire i terroristi 
del MAR c'he vi figurano sullo sfon­
do, i ras di Almirante, il notabilato 
versiliese, s'imbastisce una montatu­
ra giudiziaria che colpisce esponenti 
della sinistra ufficiale e cittadini in­
nocenti. AI cadavere del giovane La­
vorini si aggiunge quello di Meciani, 
vittima di uno spietato linciaggio mo­
rale orchestrato dalla DC. Sullo sfon­
do, la lunga mano del procuratore Ca­
lamari stronca qualsiasi tentativo d'in­
dagine negli ambienti dei padroni e 
dei fascisti _ La causa è fissata per 
settembre, e settembre è lontano. 

PROCESSO MARINI - Non vi era 
imputato il militante anarchrco, ma 
l'intero apparato della giustizia di 
classe e i .suoi metodi, tutto l'abbruti­
mento e la violenza del s istema car­
c~r~rio . Ouando Marini prende a de­
nunciare in aula i suoi aguzzini, e i 
proletari di Salerno a rafforzare la mo­
bilitazione di massa, la manovra per 
sospendere il processo si sostitui­
sce alla baldanza iniziale che doveva 
sancire con una condanna esemplare 
la solidarietà tra fascisti e apparato. 

PROCESSO VA:LPREDA - L'emblema 
della strage e della delinquenza bor­
ghese. Nel pozzo senza fine della 
provocazione statuale c'è statoanco­
ra posto per la richiesta recente di 
una riunificazione (pazzesca anche 
sotto il profilo giuridico) dellà sorte 
di Valpreda con quella degli assassi­
ni fascisti. Passeranno altr i mesi o an­
ni, si sottrarranno i fascisti al loro 
giudice naturale, si faranno decorrere 
i termini della loro carcerazione. 

INCHIESTA SULLA ROSA DEI VEN­
TI - La DC, impegnata a gestire in 
proprio l'involuzione autoritaria dello 
stato, sfronda i rami secchi del gol­
pismo fascista . Ma con i missini e gli 
squadristi, vengono subito fuori i no­
mi del regime: è inevitabile. Generali 
ascoltati ma non incriminati , liste 
del complotto che recitano i nomi di 
altissimi funzionari dei corpi separati 
e di deputati -D'C, che non pagheranno 
mai; grandi padroni in veste di muni­
fici finanziatori. t'inchiesta va avan­
ti, ma con giudizio. Si tratta di de­
streggiarsi tra gli scogli di una con­
traddizione profonda: ammonire le 
velleità autonome del fascismo in 
camicia nera senza sfidare fino in fon­
do l'enorme potere di ricatto acquisi­
to in anni di comune strategia del la 
strage; gestire in proprio il program­
ma della rivincita antioperaia senza 
scoprire le componenti del'l'apparato 
pubbliCO che hanno anticipato quel 
programma facendosi protagonisti 
della trama nera. 

PROCESSO MOLINO-LOTI A CON­
TINUA - Alle dipendenze degli « affari 
riservati» il vice-questore Molino pri­
ma decreta a Padova la rovina del 
collega Juliano che ha segu ito per pri­
mo la pista di Freda , poi occulta fin 
dal '69 le prove del complotto che fa 
capo alla « Rosa dei venti" e all'« Or­
dine Nuovo» di Rauti facendo sparire 
il dossier del. fascista Rizzato. Infine 
trasferito a Trento, si fa protagonist~ 
di una tentata strage ordita dalla po­
lizia. 'Lotta Continua lo accusa ed è 
incriminata. Ne nasce un processo di­
luito lungo l 'arco di un anno in cui 
carabinieri e magistrati fanno di tutto 
perché non si arrivi alla conclusione , 
dopo che i testi hanno confermato 
tutto: la polizia ha tentato il massa­
cro , comandi locali e gerarchie nazio­
nali ne erano al corrente. 

PROCESSO PER LA STRAGE DI 
PETEANO - Esplode un'auto-bomba 
c'he uccide '3 carabinieri a Peteano 
(Udine). Il colonnello Mingarelli, uffi· 
ciale dell'Arma e del SI D, costruisce 
la «pista rossa» d'obbligo tentando 
d'i mplicare Lotta Continua. Gli va ma­

.le, ed in un rapporto è costretto ad 
ammettere che « la fonte delle ' infor­
mazioni non era attendibile ". La 
fonte non è altri che il solito , sput-

tanatissimo provocatore Marco Pis~t­
ta. Mingarelli rimedia «pescando" 
nella mala 10'cale 6 pesci piccoli fa­
cendoli incriminare. Perché tanto ze­
lo nel fabbricare dei colpevoli a tutti 
i costi? Lo ha chiarito la controinfor­
mazione di classe e lo stanno riba­
dendo le udienze del processo: dietro 
la strage ci sono i fascisti di Ordine 
Nuovo, gli stessi del dirottamento di 
Ronchi. 

PROCEDIMENTO CONTRO AtMI­
RANTE - Sull'onda del congresso DC 
e della nuova coal izione fanfaniana, 
si mette in scena la farsa parlamenta­
re dell'autorizzazione a procedere 
contro Almirante. Ad insabbiare il 
.prpcedimento ci pensa Spagnuolo, 
mentre Almirante avverte che se lo 
si vuoi mettere sotto accusa si parli 
di tutto, da Zoli a Segni, da Tambroni 
alla strage di stato. -

INCHIESTE CONTRO GLI ASSAS­
SINI DI T AVECCHIO, DI SERANTINI, 
DI FRANCESCHI - I tempi delle deco-­
r.~zioni sul campo a Bava Beccaris 
non sono pa·ssati. Nelle stanze dei 
,giudici istruttori e dei procuratori del­
la repubblica si rinnova il r'ito della 
comprensione per i benemeriti fun­
zionari in armi. Non premeditazione 
e assassinio di piazza, ma cc raptus " 
incontenibili, nuovi travisamenti di 
una realtà consumata a maggior glo­
ria della -strategia della tensione. Se­
rantini è massacrato in piazza e fini-o 
to tra le mura di una caserma, Tavec­
chio è freddato da un lacrimogeno 
sparato a freddo, Franceschi è ucci­
so JJ.~l .un W"o .al bersagrLo _collettivo 
COl)ti-o' Ùn gruppo" inerme "e ' in fuga. 
Cadaveri da ripagare al più con la 
contestazione formale di reati a qual­
cuno degli esecutori materiali di or­
dini venuti dall'alto. Nelle poltrone del­
le questure e del Vim inale continua 
la programmazione delle repliche: è 
già avvenuto a <Monza; è stato teo­
rizzato in questi giorni da Taviani con 
i premi da elargire ai « poliziotti co­
raggiosi " che si distingueranno nei 
conflitti a fuoco. 

PROCESSO AGLI ASSASSINI DI 
MARIO lUPO - Parma antifascista e 
proletaria non può consentire soluzio­
ni di comodo per i fascisti assassini. 
'la mobilitazione e la presenza politica 
sono massicce. Fare un processo in 
queste condizioni significherebbe ri­
schiare un vero processo allo squadri­
smo e al potere che gli arma la mano. 
la decisione che viene dall'alto è un 
nuovo insulto alla memoria del com­
pagno ucc iso. L'assise è aperta e 
chiusa; il processo è sottratto al giu­
dice naturale e trasferito ad Ancona . 

ARRESTO DI SCHETIINI, GRANDE 
ELETIORE DC L'azione di un 
procuratore democratico porta a sco­
perte interessanti : quella che i verti­
ci giudiziari gli hanno affidato come 
una normale causa per 'fallimento , na­
sconde una colossale bancarotta 
fraudolenta e un giro di società-fan­
tasma di copertura. AI centro della 
vicenda è Italo Schett in i, grande spe­
culatore edi le e grande sfrattato re di 
proletari romani . Sbattuto in galera, 
è subito trasferito in una clinica per 
ricchi. Il prefetto del medico del 
carcere dice che la cell a cc agisce ne­
gativamente sul suo sistema nervo­
so" . Intanto il procuratore Marrone 
che l'ha messo nei guai, è sottopost~ 
a procedimenti giudiziari e discipli ­
nari. 

ARRESTO DI A'LBERTINI, BOSS 
FANFANIANO - In conseguenza della 
rissa congressuale nella DC trentina 
emergono corruzioni e' intrallazzi di 
ogni genere. Remo Albertini, grande 
boss locale, ex presidente della re­
gione e della provinci a, presidente, 
commissario, ispettore in tutte le 
principali baracche -del sottogoverno 
trentino, è arrestato a Rom a. Fanfani 
s i precipita a Trento . Avrà un motivo 
di più per chiedere la testa degli ulti­
mi magistrati indipendenti. 

INCRIMINAZIONE DI BUTINI, AL­
TRO BOSS FANFANIANO - Aste truc­
cate a Firenze per gli impianti pro­
vinciali di incenerimento dei rifiut i. 
Ci sono interessi per miliardi, e l 'ac­
cesso' alla greppia è regolato dal fan­
faniano Butini , segretario regionale 
della DC. Colto con le mani ' nel sac­
co, è inevitabile aprire l'inchiesta, 
ma si fanno le cose per bene: prima 
il 12 magg io, poi si vedrà. 
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Propaganda fascista per il plebiscito del marzo 1929, Un invito che 
riflette la nuova tecnica elettorale introdotta dal regime: non più una 
scheda coi simboli dei partiti, ma una lista di nomi, scelti dal Gran Con­
siglio del fascismo, da approvare o respingere cancellando un « sì » già 
stampato. 

Cari compagni, 

ho ritrovato questa foto del plebiscito' del marzo 1929 (c'era la 
truffa che b.isognava approvare o respingere un « sì» già stampato; è 
ovvio che era la cosa più facile del mondo modificare le schede che 
non cc piacevano,,; e poi le elezioni si svolsero nel clima delle « leggi 
speciali ,,). ,Forse Fanfani si illude anche lui di avere il suo ritratto in 
camicia . nera fra giganteschi « SI' »? E' pOSSibile che gli affiorino alla 
mente i tempi felici (per lui) in cui r « sì " erano già stampati, e « no " 
non si poteva dire . 

'La fotografia merita una citazione sul divorzio tratta dal vasto 
repertorio fanfaniano, o di quand'era professore di mistica fascista, o 
ora che è professore di mistica democristiana. Una frase meritevole 
di attenziòne, per le reminiscenze mussoliniane, è questa: 

« I DIVORZI DIMINUISCONO LA BENEVOLENZA TRA I CONIUGI E 
PRECIPITANO AUA ROVINA LE NAZIONI ». (A. fanfani, Summula socia­
le, editrice Studium , Roma). 

a 

No~ offendete il Medioevo 
I giornali si scandalizzano per le 

prediche che va facendo il cardinal 
Siri, il Popolo le trascrive tutte inte­
re , virgole comprese. Apprendiamo 
così che domenica nel duomo di Ge­
nova si è venuti a conoscenza del 
fatto che il padreterno ha incaricato . 
il prelato di cui sopra, in quanto de­
positario della rivelazione, di espor­
re la verità in merito alfa legge For­
tuna-Baslin(. 

Soprattutto, si è stati informati del 
fatto che fa libertà di coscienza con­
siste in questo: a ogni uomo ha la Ii= 
bertà da Dio e dagli uomini di esi­
mersi dal proprio dovere. Solo che, in 
tale caso, si espone alla sanzione. 
In altri termini, uno è libero di es­
sere peccatore, assassino, ladro quan­
to v,uole, nella stessa misura in cui è 
libero di andare all'inferno piuttosto 
che in paradiso. Gli si dice solo che 
se farà diversamente peccherà, & con 
questo gli si rende un grande servizio 
dato che gli si evita una sanzione. 
Se si pensa che le sanzioni restringo­
no la libertà, in verità gli si difende 
la sua libertà. I fedeli sanno ora come 
regolarsi , da quello che ho detto. Se 
voteranno no all'abrogazione del di­
vorzio, non sto a dire in quale misu­
ra, se grave o leggera. ma non cre­
dano d 'essere d 'accordo con Dio ". 

8e', noi non perdiamo certo tempo 
a scandalizzarci, siamo solo compre­
tamente so/idali con quel teologo spa­
gnolo che ha bocciato la re lazione del 
cardinal Sir i a un convegno su Tom-

maso d'Aquino perché sembrava 
scritta da un analfabeta. Vorremmo 
soltanto che nei commenti alle esibi­
zioni del prefato genovese e di altri 
a lui affini, non si usasse con tanta 
leggerezza l'aggettivo « medievale ,,; 
è un'offesa gratuita a un'epoca- e a 
dei protagonisti tutto s.ommato felici 
e tolleranti, pieni di intelligenza, di 
fantasia e di gusto della vita . Tutte 
cose con le qu&li i Siri e i Fanfani di 
oggi non hanno niente a ch'e vedere. 

MILANO 
Mercoledì 17 al comitato Viet­

nam ore 21 conferenzà: fasci­
. smo ieri e oggi. 

Relatore i I comandante parti­
giano Nicola Tranfaglia. 
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BOLOGNA - Parere favorevole 
, 

della commissione elettorale 
perii voto . ai detenuti 

• 
BOLOGNA, 1'6 aprile 

l 
::-1 

Primo risultato positivo ottenuto dai 
detenuti di Bologna. L'istanza che un 
gruppo di detenuti di S. Giovanni in 
Monte aveva inoltrato per ottenere 
la possibilità di votare per il referen-

All'interno del carcere cresce intan· 
to la mobilitazione per ottenere l'eser· 
cizio del diritto di voto sul referen­
dum, da essa dipende in gran parte 
la conquista di questo elementare di­
ritto. 
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dum sul divorzio ha ottenuto il pare­
re favorevole della commissione ~elet­
torale comUnale che si è richiamata ai 
principi costituzionali indicati dai de-I tenuti. 

. , ' -La decisi,onè favorevole è stata pre­I sa all'unanimità. Nel comunicato dira­
I mato dall'ufficio stampa del comune 

si dice: 
{( La Commissione Elettorale, richia­

mandosi anche alla volontà unanime­
mente espressa dal Consiglio Comu­
nale nella ' seduta del 24 marzo 1972, 
in occasione delle elezioni politiche, 
di non impedire l'esercizio del voto 
il chi è iscritto nelle liste elettorali, 
ha ritenuto di esprimere parere favo­
revole all'accoglimento della richiesta 
presentata dai detenuti e di invitare 
le autorità competenti ad agire in tal 
senso. 

Per quanto di sua competenza, la 
Commissione Elettorale Comunale di 
Bologna propone che il voto dei de­
tenuti, in possesso di certificato elet· 
torale, venga raccolto dal presidente 
della sezione elettorale nella cui cir­
coscrizione è posto lo stabilimento 
penale. 

Il parere favorevole della Commis- ' 
sione Elettorale Comunale è stato 
trasmesso al Prefetto, al Procuratore 
della Repubblica e al Presidente del­
la Commissione Elettorale Manda­
mentale di Bologna ». 

« TIE' FAiNFANI, 
At REFERENDUM 
VOTl'AMO NO)} 

, E' il titolo del film per la cam­
pagna elettorale. Dura 30 -minu­
ti,è a 16 mm. in bianco e nero 
~ a colori. Tra pochi giorni saran­
no pronte le copie. Prenotare, 

, per le proieziòni, ai Circoli Otto­
bre, tel. 5891358. 

Oggi, mercoied( alle 8,45, si riuni­
sce la Commissione Elettorale Man­
damentale . Dal suo parere dipende 
se i detenuti anche questa 'volta sa­
ranno esclusi o meno dalla possibilità 
di esercitare questo fondamentale di­
ritto. 

I detenuti di S. Giovanni in Monte 
prenderanno le iniziative del caso. Fin 
da ora, in caso di parere ne'gativo, pre­
annunciano il ricorso alla corte d'ap-

, pello e la proposizione di illegittimi­
tà costituzionale della legge eletto­
rale. 

Reggio Emilia 
I CA IlOLICI PEH IL NO 

Un forte gruppo di cattolici a Reg­
gio Emilia ha presa posizione pubbli­
ca per votare NO al referendum. La 
loro prima iniziativa. pubblica, un'as­
semblea introdotta da padre Novelli 
della redazione di COM, ha visto una 
partecipazione di ben 400 persone 
(una prossima assemblea 'è indetta 
per il 23 aprile con l'abate Franzoni). 

Questo gruppo unisce svaria.te real­
tà sociali e posizioni politiche: si va 
da cattolici impegnati in una militan­
za di classe (Manifesto, Lotta Conti­
nua, PDUP) a cattolici impegnati nel­
!e organizzazioni revisioniste (PCI, 
PSI), a giovani non schierati politica­
mente, alle varie parrocchie e comuni­
tà di base, a gruppi. giovanili di matri­
ce cattolica delle scuole medie supe­
riori senza un indirizzo politico di 
classe, a intellettuali democratico­
borghesi, ex' quadri o ex rappresen­
tanti della DC. 

E' utile notare come al dibattito 
non;, partecipi « Comunione e libe­
razione " , il gruppo che ha definitiva­
mente chiarito il suo carattere inte­
gralista e fanfaniarlO nella scelta di 
votare contro il divorzio. 

IL NO DEGLI OPERAI 
Altri Consigli di' Fabbrica hanno ap­

provato mozioni che impegnano dele­
gati ed operai a votare e a far votare 
per il {( NO» all'abolizione del divor­
zio. Il C .d.F. della Nebiolo di Settimo 
Torinese, invitando gli operai « a re­
spingere i tentativi reazionari e re­
stauratori votando no », sottolinea la 
importanza di « non estraniarsi dalla 
lotta in uno scontro che nasconde 
scopi di involuzione autoritaria del 
quadro politico " . 

Il C.d .F. dell'ENR di Moncalieri 
in un documento approvato al termine 
di un'assemblea {che ha condannato 

SOTTOSCRIZIONE' 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/ 4 - 30/4 

Sede di Trento: 
Nucleo Università .. .... . .. 

Sede di Rovereto .......... .. 
Sede di Roma: -

Tonino e Patrizia .. .. .. .. . 
Un compagno .... ... . .. . . 

Sede di Parma ........... ... . 
I compagni di Salsomag-

giore .. .................... .. 
Sede di Viareggio ....... . .. .. 
Sede di Rimini: 

Gianmario .. , . , . .. . .. .. .. .. . 
Sede di La Spezià: 

Teresa ..... . ................. . 
Paolo R . ...... .. ..... ..... , .. 
Alcuni studenti .......... .. 
Giulianò ....... .. ...... ..... . 
Compagno simpatizzante 
Paolo D .... ... .............. . 

Contributi individuali: 
Franco e Michele - Mi-

lano .. . .. ... , .... ' ......... . 
Claudio P .. Padova .... .. 
Silvano L. - Montagnana 
Fausto S. - Ghiare di Ber-

ceto .. " .. ................. . 
Renato - Pisogne ........ . 
S.B. - Bologna ........... . 

Totale 
Totale precedente 

Lire 

100.000 
100.000 

5.000 
10.000 
70.000 

45.000 
6Jl.000 

10.000 

1.000 
1.000 
2.000 

10.000 
2.000 
5.000 

10.000 
20.000 

500 

2.000 
20.000 
20.000 

501.500 
3.975.600 

Totale complessivo 4.477.100 

l'alleanza fra DC e fascisti) motiva il 
« no » con la necessità di rispondere 
all'attacco antioperaio mosso dalla 
DC con il referendum. 

A Brindisi il C.d .F. della Montedi­
son e quelle della Lepetit 'hanno rivol­
to un appello a tutti i lavoratori chi­
mici della provincia: « il referendum 
non deve essere un mezzo di divisio­
ne ' né farci cadere nell'errore di una 
crisi di coscienza o di un conflitto tra 
cattolici e laici. Il divorzio è una leg­
ge che rappresenta una decisa con­
quista civile, di l ibertà, legge che 
con la sua pratica attuazione nel cor­
so di questi anni ha già ampiamente 

,dimostrato di non intaccare l'unità fa-
miliare. 

l'assemblea dei G.d.f . di Rovereto 
ha votato una mozione in cui, dopo 
aver sottolineato il significato politi­
co del referendum e l'uso che la DC 
ne sta facendo contro la classe ope­
raia, i suoi alleati e contro tutto il 
movimento operaio che in questi anni 
ha messo sempre in discussione ' lo 
strapotere democristiano e gli equi­
libri su cui si basa, si invitano tutti i 
lavoratori a pronunciarsi per il no al­
"abrogazione del divorzio. 

A Milano il mensile dei tranvieri 
« Voci dell'ATM " è uscito dedicando 
tutta la copertina alla scritta: No 
all'abrogazione del divorzio, mentre 
a Reggio Emilia la CGIL-Scuola fa 
appello a votare no perché « è indi­
spensabile vincere la battaglia del re­
ferendum. Una eventuale sconfitta 
rafforzerebbe pericolosamente la par­
te più reazioneria del paese, indu­
cendo certe forze 'politiche verso la 
tentazione di involuzioni autoritarie ». 

Anche il C.d.F. della Barcas di li­
vorno si è espresso per il no. 

« Un No ' a chi è contro' i lavoratori, 
un No a chi è contro la democrazia e 
il progresso ": così a Udine il C .d!F. 
della Pilosio-Salm motiva la propria 
scelta per il 112 maggio, 

« Dando alla questione del referen­
dum un orientamento di guerra di re­
ligione, i promotori di que~ta inizia­
tiva, qualificandosi per quello che in 
realtà sono, svelano la loro vera iden­
tità cercando di ostacolare l 'avanza­
ta della classe operaia e di tutto il 
popolo italiano sul terreno della li­
bertà, della democrazia e del progres­
so civile >l, 

( 

IL ·12 MAGGIO 
RISPO,NDIAMO 

NO 
Mercoledì 17 

FIRENZE. Oggi alle ore 17,30 in 
piazza Santissima Annunziata comi­
zio antifascista contro la provocatoria 
presenza di Almirante a Firenze . 

" comizio è indetto da ,Lotta Con­
tinua e dalla sinistra rivoluzionaria. 
Parlerà la compagna Teresa , Mattei, 
dirigente partigiana, già deputato co­
munista all'Assemblea Costituente. 

TORINO. Zona Lingotto. Comizi al­
FAspera Motors alle 13,50, 14,30, 
16,15. Alla Viberti alle . 17. Alla Sipea 
alle 18. 

TORINO. Alle 15,30 assemblea stu­
dentesca nella sede dell 'Anpi di Bor­
go S. ·Paolo (via Pollenza 12) per pre­
parare con il Gomitato Unitario Anti­
fascista la mobilitazione del 20. 

CUNEO. Comizio e mostra al seti­
ficio S. Anna e alla Milardi Nuova . . 

MILANO. Giambellino. Comizio e 
mostra alle 11,30 all'entrata turno 
capannoni alla Siemens di Castel- · 
letto. 

MILANO. Ore 17, davanti alla Hel'è­
ne" Curtis, mostra e comizio. 

Cormano. Mostra alla Laras. 
Castelletto. Ore 11,30 mostra e co­

mizio davanti all'ingresso laboratori 
della Siemens. 

RHO (MI). Ore 21, pro.iezione del­
l'audiovisivo: « All'abolizione del di­
vorzio rispondiamo no ". 

DESIO (MI). C9mizio e mostra al­
l 'Autobianchi, al cambio turno. 

PAVIA. · Alle 20,30 mostra al quar­
tiere S. Giovanni e Scala. 

Siracusa - LOTTE D'I REPARTO 
ALLA SINCAT. 
SCIOPERI NELLE DITTE 

AUGUSTA - Gli operai delle ditte allo spettaco'lt) per iii Cite den­
tro ila fabbrica. 

Alla SINCAT di Siracusa già al mo· 
mento dello sciopero dei grandi grup­
pi il 7 febbraio venne aperta una trat· 
tativa , tra sindacati e direzione su 
qualifiche e organico. L'apertura di 

UDINE. Alle ore 12,15 comizio e mo-, 
stra alla Bertoli nell<;t zona industria­
le nord. 

questa trattativa veniva dopo un lun­
go periodo in cui la trattativa nazio­
nale di gruppo (Montedison) comple­
tamente fuori del controllo di massa 
degli operai si era svuotata di ogni 

le che prevede tra l'altro 1.000 lire di 
aumento sulla presenza per tutti, la 
mensilizzazione del salario, trasporti 
pagati, la mensa a 180 lire. l 'assem­
blea degli operai che ha discusso 
questa piattaforma , ha . approvato al­
l'unanimità una mozione per il NO al­
l 'ahrogazione del ,divorzio. La Petrol­
chemical sta firmando con il padrone 
una serie di punti fra cu i i I non· as­
sorbimento degli aumenti dell'inqua­
dramento unico, l''estensione dell'ac­
cordo provinciale ai trasfertisti, che 
i padroni non vogliono riconoscere, il 
rimborso totale del costo del traspor­
to, ecc. 

GENOVA. Dalle 16 mostr<l al CEP. 
S. ALBERTO (RA). Alle '19,30 comi­

zio. 
SAVARNA (RA). Alle 19,30 comi­

zio. 
PISTOIA. Mostra davanti allo scien-

tifico. . 
PESCIA rtPT). Alle 17 mostra ' nel 

quartiere le Capanne. 
LIVORNO. Comizio in piazza Gari­

baldi. 
CHIANCIANO (Siena). Alle 21,15 as­

semblea nella biblioteca comunale . 
,Introducono Toni Sansone del coor­
dinamento dei comitati cristiani e 
Vincenzo Bugliani di Lotta Continua. 

. GROSSETO. ~ Comizio '" f3 mostra içJ 
piazza Oante. 

ANCONA. Alle 17 co.mizi nei quar­
tieri Archi e 'le Grazie. 

POGGIOMORELLO (Teramo). Alle 
19 comizio e mostra. 

AUAMURA (BA). Alle '18,30 Tea­
tro Operaio ,in piazza Duomo. 

Giovedì 18 
TORINO. Comizi all'Aspera Spa, al­

la Fiat Metalli e alla Emanuel. 
PINEROLO (TO). Comizio e mostra 

a Pinerolo Nuova. 
CUNEO. Comizio e mostra alla Cel­

dit Burgo e alla Michelin. ' 
DRONERO. Alle 18 comizio e mo­

stra. Alle 21 spettacolo del canzonie­
re rosso di Cuneo e dibattito. 

UDINE. Alle 1,2:15 comizio alla Me­
tallurgica Friulanà (zona industriale 
nord). Alle 1i2,30 comizio e mostra 
al centro studi in piazzale Cavedalis. 

MONZA. Comizio e mostra alla Phi­
lips. 

PAVIA. Alle 20,30 mostra al quartie­
re S. Lanfranco e al Cordame. 

SANNAZZARO DEI BURGUNDI (PV). 
Alle 10 comizio e mostra in piazza del 
mercato. 

GENOVA. Sampierdarena. Comizio 
e mostra alle 16 in piazza Masnata. 

Voltri. Mostra dalle 16 in via Fab­
briche. 

PSTOIA. Mostra alla scuola d 'arte; 
a S. Nuovo e a S. Moro. 

GROSSETO. Comizio e mostra in 
piazza Dante. 

SIENA. Alle 2'1,15 dibattito al pa­
lazzo ' Patrizi. Introducono 'Piergiorgio 
Agnelli , segretario regionale Acli e 
Sandro Orlandini di Lotta Continua. 

ARCERVIA (Ancona). Propaganda e 
comizi. 

CUPRAMONTANA (Ancona). 'Propa­
ganda E! comizi. 

S. OMERO (Teramo). Alle 18 comi­
zio e mostra. 

CAMPOBASSO. Mostra al quartie­
re S. Antonio ' abate . 

MONT'ALBANO JONICO (Matera). 
Alle 18,30 Teatro Operaio nella piaz­
za centrale . 

A tutte le sedi: comunicare gli av­
visi ogni giorno entro le ore 14 alla 
redaZione; organizzare, per le inizia­
tive che prendiamo, la diffusione mili­
tante del giornale , 

VENEZIA 
Domenica 21 aprile alle ore 

9,30 convegno organizzato dalla 
rivista « Triveneto n su: cc Refe­
rendum, situazione politica e lot· 
ta di classe n. ' 

A Marghera nel Capannone 
del Petrolchimico - Zona Indu­
striale - via F.lli Bandiera. 

significato ' e incominciavano a far 
sciopero alcuni reparti singoli del pe­
trolchimico, come la centrale termi­
ca, sotto la guida di delegati della 
CGIL; come i lavoratori chimici (2 ore 
di sciopero un giorno si e un giorno 
no); come gli stockaggi liquidi dove 
gli operai si sono rivolti alla CISAL, il 
sindacato corporativo , perché indices­
se lo sciopero, dopo che gli altri sin­
dacati si erano rifiutati di farlo per 
più' di un anno. 

Il reparto stockaggi liquidi è un re­
parto chiave del petrolchimico tanto 
che la direzione ha immediatamente 
miÌ'ia'ètiato la serrata tof~re 'cl'èll'o~sta· 
bili mento. ,..-

la' trattativ~ su qualifiche e organi­
co si è accelerata quindi sottaia spln'- . 
ta di queste lotte di reparto e si è 
generalizzata a ,tutta la fabbrica. Do­
po .la chiusura dell'accordo di gruppo 
(Montedison) la pressione operaia è 
cresciuta ancora" ma a questo punto 
la direzione ha pensato bene di met­
tere le mani avanti e di porre ufficial­
mente una gravissima pregiudiziale a 
tutta la trattativa sulle qualifiche. 

La direzione chiede che in cambio 
di un certo numero di passaggi · di 
qualifica (per metà dell'organico at· 
tuale ad esempio è stato , come è 
stato proposto per il reparto stockag­
gi liquidi) le venga concessa la fa­
.;oltà di spostare a sua discrezione 
gli operai, per ora, sembra, nell'ambi­
to di una medesima mansione (ma ano 
che questa limitazione in realtà è mol­
to elastica). Pare certo che i sindacati 
abbiano accettato la pregiudizia le, an-

I che se i membri dell'esecutivo sono 
scomparsi dalla circolazione da una 
settimana e non si fanno trovare da 
nessuna parte . 

Gli operai della manutenzione mec­
canica hanno opposto un netto rifiu­
to alla mobilità, così come quelli de­
gli stockaggi dove la voce di un ac­
cordo su questo problema è stata più 
insistente. 

Gli operai rinfacciano ai sindacali­
sti sopratutto l 'attacco all'organico 
che in questo modo viene portato 
avanti. 

L'accordo concluso nazionalmente 
prevede un aumento di 3.000 posti di 
lavoro in 7 anni a Priolo , ma questi 
3 .000 posti sono già di per sè larga­
mente insufficienti rispetto al raddop­
pio previsto di quasi tutti gli impian­
ti. Attualmente il petrolchim ico di 
Priolo conta circa 6.000 addetti ed è 
già in fase di raddoppio l'impianto di 
produzione dell'etilene . 

In altri reparti gli operai comincia­
no a mobilitarsi contro gli aumenti 
fuor i busta. 

Intanto le ditte della zona indu­
striale hanno incominciato ad avan­
zare richieste aziendali dopo la chiu­
sura della vertenza provinciale , Men­
tre il coordinamento FOCHI ha già 
conquistato con la lotta il nuovo ac­
cordo che prevede il salario garantito 
al 100 %, compresa la presenza paga­
ta su tutti gli istituti, e altre 12 mila 
lire mensili di aumento di paga base, 
due ditte, la Grandit e la Sicil Tubi , 
hanno presentato ai padroni delle r i­
chieste per aumentare la presenza 
dalle 30 mila lire mensili in SÙ . su­
perando la resistenza accanita di al­
cun i delegati. 

Alla Somic è stata I?resentata mer­
coledì scorso la piattaforma azienda-

In questo. periodo è stata allargata 
la rappresentanza sindacale azienda­
le, tramite el'ezioni su scheda bianca, 
,altri due delegati si sono aggiunti ai 
tre precedenti che sono risultati i pri­
mi eletti con alla testa il compagno 
Romeo di Lotta Continua. 

Alla CIMI su richiesta degli ope­
rai, che hanno raccolto centinaia di 

"firme 'per ' chiedere 1r·rirlnovo tlM''''con­
siglio di fabbrica si sono SVolte le 
elezioni, sempre su scheda bianca . 
Dei nove delegati el 'etti, al secondo. 
posto è risultato il compagno Vitto­
rio di Lotta Continua. 

I 200 operai dei cementificio ,Uni­
def, proprietà di Agnelli, situato ac­
canto' alla SINCAT,sono in lotta dal 
25 marzo; ' la produzione è ferma, i 
forni sono spenti. LI consiglio di fab­
brica ha presentato una piattaforma 
'che prevede complessivamente 64 mi­
la lire mensili d'aumento, tra ,passag­
gi di qualrfica, premio di produzione, 
mensa, mensilizzazione del salario. 

A causa della mancanza di cemento 
molte delle ditte di - Augusta e Sira­
cusa sono in cassa integrazioné . La 
direzione è intransigente soprattutto 
sull'aumento degli organici che gli 
.operai rivendicano contro i carichi di 
,lavoro. I lavoratori dell'Unicef tengo­
no duro e bloccano i cancelli e si 
stanno collegando con gli edili dei 
cantieri di Augusta, 

PALERMO: 
avvisi di 

dieci 
re:ato 

agli operai della 
Sit - Siemens 

Dieci operai della SIT-Siemens di 
Palermo, delegati di rep'arto e avan­
guardie di lotta, sono stati denuncia­
ti « per violenza privata» cioè per il 
fatto di essere stati alla testa delle 
lotte di questi ultimi mesi. 

Contro questi avvisi di reato emes­
si dalla direzione per esprimere ~ in­
debolire le lotte il Consiglio di Fab­
brica ha deciso l'intensificazione delle 
lotte nei prossimi giorni. 

VERONA 
" Centro Maziano e il Circolo 

Ottobre presentano mercoledì 
17 il Co llettivo Teatrale « Nuo­
va Scena» nella « Ballata dello 
spettro ». Via Madonna dei Te­
naglio ore 8,30 (Teatro Don Maz­
za). 

CIRCOLI OTTOBRE 
E' uscito il film: « Napoli, la 

parola ai proletari)}. Girato a 
16 mm. in bianco e nero, dura 
70 minuti. Raccoglie il periodo 
che va dal colera al grande scio­
pero generale di febbraio. 

Il film è tutto in presa diretta 
e cioè tutto parlato in dialetto' 
napoletano . 

LOTTA CONTINUA - 3 

PUBBLICATA. 
LA BIOGRAFIA 
DI HO CHI MI NH 

La biografia di Ho Chi Minh, di cui 
il Comitato Vietnam ha curato l'edi­
zione italiana (Ho Ch i Minb: una v ita 
per il Vietnam, introd. di Enrici+ Col­
fotti Pischel, Mì/'ano 1974) è stata pub­
blicata ad Hanoi nel 1972 col titolo 
Avec l'Oncle Ho (Con lo zio Ho). Più 
che di una biografia si tratta in realtà 
di una raccolta di memorie scritte da 
compagni vietnamiti che avevano avu­
to occasione di lavorare con lui, di 
avvicina,rla. Questo carattere di testi­
monianza è mantenuto anche nel lun­
go scritto introduttivo che ricostrui­
sce la vita di Ho Chi Minh tra il 1920 
e il 1945 - gli anni più lontani e me­
no nati deffa sua attività tra'Scorsi in 
parte in lunghe peregrinazi'o!"i al/'este­
ro - per cui sono stati laboriosamen­
te rintracCÌ;a'ti i compagni che lavoraro­
no con lui in quel periodo a che par­
teciparono in qualche modo al/8' fase 
iniziale del'la sua formazione politica 
e culturale. 

Non sono quindi questi treddi scrit­
ti celebraUvi m.a caldi ricordi e im­
pressioni umane che rievocano un' ,ilO­

ma comune che riesce con calma e 
perseveranza a diventa're un grande 
rivoluzionario. Gli autori - come no­
ta E. Col/otti Pischel - non si sono 
sforzati di presentare Ho Chi Minh 
quale personàlità c8'rismati'ca od uo­
mo di eccézionale geniafità, né come 
un praletario moo,elfo od un militante 
congenitam.ente perfetto. La sua sto­
ria è sotto questo aspetto la storia 
deffa l'Unga e paziente costruzione del 
movimento rivoluzionario vietnamita, 
a .parare dalle i'/fusioni-delus,joni del 
primo dopoguerra quando a Versaif­
les il giovane Nguyen Ai Quoc pre­
sentò una petizione al presid,ente Wil­
san, rivendicando l'autonomia del 
Vietnam. 

La lotta . contro la colonizzazione 
francese, che Ho Chi Minh iniziò a Pa· 
rigi con fa pubblicazione de! giornale 
Le Paria,costitui's'ce la parte centrafe 
di questo libro. Sullo sfondo una folla 
di personaggi, da Jea:n Longu1et, nipa­
te di Carlo Man, che pubblicava sul 
Populaire gli scritti di Nguyen; e dai 
fondatori del partito comunÌ'sta fran­
cese al cui congresso di Tours Ngu­
yen partecipò attivamente, aL delega­
ti dei coogre'ss;, ~a ,lN~mt-.emaziona­
re riuniti a Mosca, ai compagni cimi:­
si tra . cuI i rivoluzionari vièt'namiti 
trova,rono ripetutamente basi dr ap­
poggio. Risulta così ben documenta­
to, si'a ,pure attraverso lafra'mmenta­
rietà di queste memorie, ' if contatto 
permanente che la rivoluzione viet­
namita ebbe, anche nella sua fase più 
democratico·nazionale, col movimen­
tò operaio internazionale: di qui la 
dimensione internazionalista che Ho 
Chi Minh seppe attribùj,re fin ç/'afl'ini­
zio arra lotta amicolòniale, ,fin · da 
quando si organizzava nell'e caverne 
e dlsponeva sottanto di armi rudimen­
tali cercando l'appoggio dei contadini 
con gli strumenti di prapaganda' più 
elementari. Molti di questi caratteri 
- arretratezza tecnica unita a una 
direzione politica avanzata - si sa­
rebbero conservati anche nella fase 
successiva della guerra antiameric8-
na, per lo mena ai suoi inizi, che noi 
conosciamo meglio. 

11 libro si raccomanda così anche 
per il suo carattere di documentazio­
ne storica non soltanto in riferimento 
alla vita, particolarmente ricca, inquie­
ta e movimentata di Ho Chi Minh, ma 
anche per risalire alfe origini di uno 
dei più antichi movimenti rivoluziona­
ri del cc ter20 mondo », passato attra­
verso una strategia «di lunga dura­
ta » dalla guerriglia contadina contro 
i calonizzatori alla moderna guerra 
di popolo antimperialista. Se per al­
cuni a-spetti la versione di questi 
eventi fornita in questo libro può ap­
parire eccessivamente modesta e ri­
duttiva, uno dei suoi maggiori pregi 
è anche quel/a di rappresentare tutta 
la carica di serietà, determinazione, 
allegria e capacità di autoironia che 
animava quegli « uomini fermi e de­
cisi " che « appiananO' montagne, col­
mano mari ". 

Nguyen Ai Quoc (Ho Chi Minh) nel 
1920. 



. 4 - LOTI A CONTINUA 

PISA - I proletari in divisa della 
~ 

caserma Artale fanno appello 
all' ANPI per il 25 aprile 
AII'ANPI e per conoscenza al PCI, al 

PSI, alle organizz~zioni sindacali, 
a tutte le assocr~ioni democrati­
che e ai giornali democratici. 

Seguendo l'esempio dei soldati co-
munisti che nelle varie caserme di 
Italia hanno preso posizione per, espri­
mere il loro potenziale di lotta e il 
bisogno di organizzazione democrati­
ca all'interno delle caserme, gli arti­
glieri della caserma Artale di Pisa 
ripropongono la necessità immediata 
di democrazia nella vita ·di caserma. 

Chiedono che il '2'5 aprile veda nel­
'Je caserme la presenza 'militante dei 
capi parti~iani, dei giovani; dei lavo­
ratori in lotta per la di,fesa del, 'salario 

'e per i loro bisogni: perché siano . 
riaf.fermati tutti quei valori che la re­
~sistenza ha espresso. Chiedono che 

i! 1° maggio, festa dei lavoratori, sia 
vissuto . dai proletari in divisa a fian­
co della classe operaia e che essi non 
siano consegnati in massa .con scuse 
banali come avviene di solito. Nell'an­
niversario dell'assassinio de!' compa­
gno Franco Serantini ribadiscono la 
necessità della vigilanza antifascista 
e militante contro le trame fasciste. 
Denunciario l'allarme generale del 26-
27 gennaio nellé caserme e le eser­
citazioni di truppe italiane e ameri­
cane al confine con la Jugoslavia co­
me strumentali ai fini del referendum 
e nell'aprire spazi di manovra alle pro­
vocazioni fasciste e reazionarie. Ve­
dono la scadenza del referendum co­
me un attacco alle condizioni di vi­
ta dei proletari da parte della , DC 
che a parole difende l'unità della fa­
miglia, ma di fatto costringe da una 

parte all'emigrazione e dall'altra al­
l'allontanamento coatto dalla famiglia 
durante il servizio militare: 

Solidarizzano con le giuste lotte 
degli alpini arrestati in Val pusteria e 
ne chiedono l'immediata scarcerazio­
ne, condannano le misure terroristi­
che che vengono sistematicamente 
adottate contro il movimento demo­
cratico dei soldati dalle àlte gerarchie 
mi! itari. 

Libertà per gli alpini arrestati; ser­
vizio militare su base regionale; eli· 
minazione dell'obbligo di leva per gli 
emigrati; diritto di organizzazione de­
mocratica all'interno delle caserme; 
no alla abrogazione del divorzio; con· 
tm la DC e le forze reazionarie e gol. 
piste. 

'Proletari in divisa 
della caserma Artale di Pisa 

·~ UDINE - Rotte le trattative. 
'La lotta ri'prende più . dura alla Solari 

Giovedì alle 18,30 le trattative tra 
direzione della Solari e l'esecutivo del 
Consiglio di Fabbrica, ch~ si protrae­
vano ormai da due giomi in una se­
duta continua interrotta solo la notte, 
sono state rotte. P'assata q~asi liscia 
,la discussione sul punto tre çlella 
'piattaforma (<< L'azienda deve impe­
gnarsi a garantire a tutti i lavoratori 
-interessati criteri precisi di sviluppo 
professionale attraverso la mobilità 
~nei reparti, l'arricchimento delle man­
sioni, la rotazione su posizioni diver­
se ... "), il primo scontro era venuto 
-sui passaggi di categoria: il Consi­
gliO di Fabbrica li vorrebbe determi­
nare legandoli al posto che si occupa 
nel processo produttivo: ' così ne ri­
'sulterebbe che tutti gli addetti é!lla 
catena d.ovrebbero passare, senza di­
scriminazioni, di livello. La direzione 
'invece vorrebbe legare il passaggio 
ai meriti individua,li, ed ha presentato 
una sua lista in cui sono elencati i 
fortunati meritevol i. Vista la durezza 
della contrapposizione su questo ar­
gomento si decideva di passare al 
punto seguente (eliminazione del pri­
mo livello per tu ì:ti i lavoratori 'e la 
considerazione che il secondo livello 
sia di parcheggio con la durata mas­
sima di sei mesi). 

Di male in peggio: il rag. Bugliesi, 
rappresentante dell'Associazione In­
dl.lstr.iali, .l'ala più reazionaria dei pa­
droni delle fabbriche friulane, se ne 
usciva con una controproposta di que­
sto genere: ti per passare dal secondo 
al terzo livello tutti gli operai in pro­
duzione (il che presuppone che si vor­
rebbe conservare anche il primo li­
vello per gli addetti alle pulizie, eéc.) 

devono attendere 36 mesi e avere al­
meno sei anni di · anzianità: tenute 
ferme le condizioni di idoneità fisica 
e l'aver ottemperato aHe norme che 
regolano la mobilità, riferendosi al 
punto tre ". 

In risposta a questa chiara provoca­
zione le trattatitve sono state rotte. 

In realtà !'intransigenza padronale 
sull'inquadramento unico è solo un 
paravento: si tenta di logorare la for-

za operaia, irr~gidendosi sui singoli 
punti perché il punto fondamentale in 
discussione sarà il salario: gli operai 
hanno infatti imposto che la piattafor­
ma contempli un aumento salariale di 
50.000 lire. 

La risposta operaia comunque è 
stata puntuale: da martedl si sciope­
r:a mezz'ora e mezz'ora bloccando là 
produzione, e già si pl;lrla di iniziative 
più dure come il blocco delle merci. 

Fermate a Mirafiori, Avi'o e Stura 
contro gli aumenti dei carichi di lavoro 
TORINO, 16 aprile 

Martedì, alle carrozzerie di Mirafio­
ri, gli operai dell'officina 77 (circuito 
31) hanno scioperato per mezz'ora in 
solidarietà con gli operai della cabina 
antirombo a-i" qu'ali era stata dimezza~ 
tà la pausa con la scusa dell'aumento 
dell'organiCO (un operaio). 

Già al secondo turno di venerdì, gli 
operai della mano di fondo della 127, 
circuito 31 avevano scioperato 6 ore 
contro l'aumento delle mansioni e 
contro le condizioni di lavoro più pe­
santi: in una linea già stretta dove­
vano lavorare 8 operai in più! 

Alla motori Avio l'introduzione del­
!'inquadramento unico ha voluto dire 
per molti operai l'esclusione dai livel­
li superiori quando non addi,rittura la 
retrocessione di categoria; è il caso 
di molti operai che erano delf.a terza 
supero Già venerdì scorso gli operai 
avevano scioperato. Martedì al primo 

turno gli operai dello smontaggio, del 
magazzino e dell'offiçina 2 hanno scio­
perato 8 ore. Anche l'officina 3 quan­
do è giunta la notizia dell.a fermata è 

. ~c~~? .. j,1l ~~!ppero fino ~ fine turno, 
Gli operai dei normale nan' fatto uno 
sciopero di. 4 ore. 

Alla, SPA Stura il sindacato ha con­
vocato per martedì mattina un corso 
sindacale dell,a durata di tre. giorni fa­
cendo così mancare dalla fabbrica 
quasi tutti i delegati. Questa situazio­
ne unita al fortissimo ass'enteismo 
(oirca il 20% di assenze) ha impedito 
di continuare la lotta iniziata vener­
dì contro gli attacchi al salario della 
Fiat. La direzione intanto ha; cercato 
di sfruttare la situazione di debolezza 
per imporre un nuovo forte aumento 

. di produzione alla linea 5112 (da 35 
a 45 telai per turno). ,Gli operai han­
no rifiutato l'aumento, facendo solo 36 
telai. 

DALLA PRIMA PAGINA 
ste regioni (soprattutto verso la Gior­
dania orientale), Occorre anche tener 
presente che non tutti i palestinesi 
esuli sono registrati come profughi. 

TRATTATIVE, CANNONI, 
LOTTA DI CLASSE 
pa.festinese è oggi prigionie,ra di que­
sto problema che le strategie altrui le 
hanno imposto. La duttilità, la dispo­
sizione a trattare studiando gli eventi 
e cogliendo le opportunità offerte dal­
le contraddizioni del nemico sono oggi 
l'atteggiamento prevalente, e questo 
porta rOLP, com'è inevftabile, a cer­
care (non solo neff'ala che si richia­
ma ad AI-Fatah, ma a:nche in quefla: 
del FPDLPj ('appoggio tattico deffa 
Unione Sovietica., esattamente come 
n governo siriano. Gli oppositori, d'al­
tra parte, sono condannati afl 'es tre­
mismo verbale oppure ai gesti esem­
plari o disperati, pronti ad assumere 
a volte aspetti provocatori. 

. Neff'uno come nell'altro caso non 
appare un'autonoma capacitii d'inizi~ 
tiva della Resistenza: non sul piano 
milita.re, dove si tratta di scontrarsi 
non solo con l'apparato bellico di 
Israele ma con /'intero sistema dei 
ra.pporti di forza nel Medio Oriente. E 
neppure sul piano politico, dove man­
ca alla Resistenza, anche per il carat­
tere per molti versi ambiguo della 
sua unità, la capa:cità di pprtare lo 
scontro sul terreno deffa lotta di clas­
se contro i regimi reazionari arabi. 
Sviluppi di questo tipo appa:rvero pos­
sibili nel '70 in Giordania, ma venne­
ro stroncati dai cannoni del boia Hus­
sein e dalle divisioni interne della 
Resistenza. E solo su questo terreno, 
comunque, che la Resistenza palesfi­
nese potrà riacquistare tutta intera la 
sua funzione di avanguardia rivoluzio­
naria degli sfruttati del Medio Orien­
te: pena il suo lnaddirsi e la: sua 
sconfitta. 

Quanti sono i palestinesi? 
Il popolo palestinese si è formato 

nel corso dei secoli dal crogiolo di 
stirpi diverse, unite dalla comune fe­
de nell'lslam e dalla comune occupa­
zione di un territorio che comprende­
va, oltre all'attuale Israele, parte del­
l'attuale Giordania. 

E' molto difficile stabilire quanti 
siano oggi i palestinesi. Si calcola 
che nel 1948 ci fossero in Palestina 
1.280.000 arabi , ma la loro diaspora 
era iniziata molto tempo prima, pro­
cedendo in parallelo con l'insedia­
mento dei coloni ebraici e con lo 
acquisto o la confisca da parte loro 
delle terre coltivate dai contadini ara­
bi. In altri termi,ni, già prima che lo 
stato d'Israele nascesse, decine di 

. migliaia di palestinesi avevano dovu­
to abbandonare le loro case '8 affron­
tare l'esilio. Anche per questo, oggi è 
molto difficile contarli. 

Si può solo dire che nel 1967, prima 
della guerra dei sei giorni, l'ente del­
le Nazioni Unite per il soccorso ai 
profughi della Palestina registrava 
1.344.576 assistiti, e che questo nu­
mero deve essersi in seguito notevol­
mente elevato a causa deWincremen­
to demografico (il cui tasso, presso 
i palestinesi, è particolarmente alto). 
Sempre nel '67 la distribuzione dei 
rifugioati per paesi era la seguente: 

Giordania 
Gaza (RAU) 
Libano 
Siria 

722 .687 
316.776 
160 .723 
144.390 

Dopo la guerra del '67, in seguito 
all 'occupazione della Cisgiordania e 
di Gaza da parte di Israele, c'è stato 
un ulteriore flusso migratorio da que-

Og,gi si può supporre che ci siano 
non meno di 300.000 palestinesi a Ga­
za e 400.000 in Cisgiordania, 500.000 
in Giordania. 200.000 nel Libano e al­
trettanti in Siria, più circa 400.000 
che vivono tuttora all'interno dello 
stato d'Israele e circa 250.000 che vi­
vono altrove, in Nordafrica, in Euro­
pa e in Asia (soprattutto nel Golfo 
Persico: nel Kuwait ce n'è poco me­
no di 100.000, che fanno i tecnici 
e gli operai nell'industria petrolifera 
e nell'edilizia) ~ Sommando queste ci­
fre arriviamo all'incirca a 2.250.000 
persone, componenti di una nazione 
che lotta ancora 'per vedere ricono­
sciuto il proprio diritto all'esistenza. 
Ma non è finita: in quello stato arti­
ficiale, creazione . dell'imperialismo, 
che è la Giordania, si valuta che i 
due terzi della popolaZione (vale a di­
re circa 1.600.000 persone, e non so­
lo i 900.000 rifugiati delle due rive 
del Giordano) abbiano un'origine., più 
o meno lontana , palestinese, mentre 
il rimanente terzo è costituito dagli 
eredi di popolazioni beduine prove­
nienti dalle regioni desertiche della 
Siria, dell'Iraq e, soprattutto, dalla pe­
nisola araba: luogo d'origine, quest'ul­
timo, della di'nastia Hashemita di Hus­
sein, che delle tribù beduine ha fatto 
il puntello del proprio trono. La re­
sistenza palestinese ha sempre soste­
nuto l'unità del popolo giordano-pale­
stinese, e il car;:lttere artificioso di 
ogni tentativo di dividerlo. Da questa 
sostanziale unità etnica e culturale 
nasce anche la pretesa del boia Hus­
sein di rappresentare il popolo pale-

' stinese; da qui l'ostilità della Resi­
stenza al suo regim~, che il ·sovrano 
ripagò nel settembre 1970 con i suoi 
feroci massacri. 

I .' Mercoiedì 17 aprile 1974 I -"'" 

Versilia • ARSE. CILE 

NALE FASCISTA, Il "consiglio dei boian riunito per I 
1~ INCHIESTA d·-I··· I· .' 

AFFOSSATA con aonare I Illtari anngo Plstl 
Autorità giudiziaria e carabinieri 

stanno facendo a gara per ricoprire 
sotto la rituale coltre di sabbia quel­
lo che proprio loro avevano scoperto 
in un cascinale di Pescaglia, tra Luc­
ca e Camaiore. -La casa appartiene a 
Francesco Pollastrini, paracadutista, 
commerciante e amico di fascisti d'al­
to bordo. Dalla casa è saltato fuori 
un arsenale di fronte al quale impalli­
disce quello del colonnello Spiazzi. 
Mine anticarro, saponette di tritolo, 
detonatori e candelotti ·d'esplosivo à 
centinaia. E poi fucili, moschetti a 
decine, mitra e pistole d'ogni sorta, 
bombe a mano SRlCM e perfino una 
carica d'artiglieria e una mitragliatri­
ce pesante. « Colleziono armi, che ma­
le c'è?". Lo stesso argomento di 
Spiazzi, di Nardi e di tanti altri appas­
sionati del cimelio bellico, invariabil­
mente fascisti. Il giudice istruttore 
e i militi dell'arma sono propensi 
a dargli ragione:' che male c'è? C'è 
che la Versilia ·è una delle maggiori 
polveriere del terrorismo nero, terre­
no di caccia dei Birindelli e dei De 
Marchi, teatro delle scorrerie del 
MAH e della « -Rosa ' dei venti ". E' 
dalla Versilia che partì !'indagine sulla 
u Rosa» nera, ed è lì che un funzio­
nario ministeriale imbottì di · milioni 
tramite un « sindacalista" GISNAL 
quelli di u Avanguardia Nazionale .. 
per rinverdire la strategia della ten­
sione nelle zone rosse. Poi venne l'ac­
coltellamento di Poletti e il « putsch » 

. della 'Folgore scatenata contro i com­
pagni. 

Vennero gli aresti di Sedona e Ram­
pazzo, e quell'inchiesta sulla trama 
nera che gli inquirenti farebberO be­
ne ad estendere all'arsenale del Pol­
lastrini, collezionista di utensili da 
strage. 

l,L CONVEGNO 
REGIONALE 

I. .' r. 

SCUOLA 
SICILIANO. 

Si è tenuto mercoledì scorso a Pa­
lermo il convegno siciliano scuola di 
Lotta Continua. Nonostante le diffi­
coltà materiali (Si pensi che i due 
pullman organizzati dai compagni di 
Catania e di Comiso-Ragusa-Gela­
Agrigento sono costati 180 mila lire 
t'uno, interamente sottoscritte dagli 
studenti), la partecipazion~ è stata 
significativa: oltre 250 delegati di 17 
città, in maggioranza studenti medi, 
ma con numerosi universitari di Pa­
lermo, Messina e Catania; erano an­
che presenti diversi professori e una 
delegazione del Collettivo di Archi­
tettura di Reggio Calabria. Compagni 
di altre città hanno aderito e parteci­
pato ai lavori di preparazione, senza 
poter partecipare. 

Con 21 interventi , in 8 ore di di­
battito serrato, il convegno ha messo 
in luce il quadro entusiasmante della 
lotta degli studenti siciliani. con gli 
enormi progressi che il movimento ha 
realizzato negli ultimi due anni, ma 
anche le difficoltà materiali e politi­
'che che si pongono nella costruzione 
di un movimento a livello regionale, 
capace di imporre alla regione gli 
obi ettivi rivendicati dagl i studenti in 
una lotta che ha avuto quest'anno una 
ampiezza e una omogeneità senza 
precedenti. Anche nelle roccaforti 
che loro restavano, come a Messina, 
i fascisti sono stati sommersi dal­
l'ondata del movimento, e :nene stes­
se università - speCialmente nelle 
Case dello Studente - una nuova di­
rezione proletaria sta imponendo una 
ripresa di lott-a. 

Unanime è stato l'impegno assegna­
to alla battaglia nel referendum per 
sconfiggere le manovre democristia· 
ne e il tentativo di imporre, anche 
nella scuola una svolta reazionaria. 
La lotta contro le bocciature, contro 
il rincaro dei libri di testo, contro i 
decreti delegati, sono la traduzione, 
sul terreno della scuola, della batta­
gl ia contro la DC e i programmi dei 
padroni. 

L'intervento (registrato) di un pro­
letario in divisa ha chiarito il signi­
ficato delle manovre e degli allarmi 
militari delle settimane scorse, met­
tendo in guardia le forze reazionarie 
che covano progetti di colpi di stato 
che si scontrerebbero in Italia non so­
lo con la resistenza popol'are ma an­
che con l 'opposizione di tutti i pro­
letari che ' stanno sotto la naja. 

Si apre oggi, mercoledì, nell'Acca- tamenti della composizione del {( con· 
demia militare di Las Condes di San- siglio dei boia »: in particolare, il geo 
tiago, il processo-farsa contro i niili- nEirale Osvaldo La Torre, ~ià designa· 
tari antigolpisti: « colpevoli» di aver to come presidente del tribunale, vero 
deciso 1'11 settembre scorso di rima- rà sostituito dal ' generale di Brigata 
nere fedeli al goyerno AII.ende, 50 uf- Aerea Juan Soler, mentre due nuovi ' 
ficiali siedono a partire da questa ufficiali, il. colonnello Sergio Sanhue. 
mattina alle 8 e 30 sul banco degli za e il comandante Humberto Berg I 

imputati, di fronte al « consiglio di affiancheranno i loro colleghi nei la· I I I 
guerra ». E' assente solo il generale vori di esecuzione. .. 
Bachelet la cui condanna è stata già . L'improvviso rimpasto è senza' dub· 
eseguita: dopo averlo torturato du- bio un sintomo dei contrasti interni 
rante tutto il periodo di detenzione, i all'esercito, e delle difficoltà in Cui 
gorilla lo hanno lasciato morire « d'i,n- versa-Ia giunta golpista: difficoltà che 
farto » un mese fa circa, nello stesso sono destinate ad aumentare dopo 
carcere. l'attacco pubbliCO del , cardinale' Da R 

L'allestimento del processo è sin- Silva, nel suo discorso pasquale,. alla 
tomatico delle reali intenzioni della politica repressiva della dittatura, 
,giunta, che vuole crearsi una patina Preoccupati ai perdere completamen. 
di « legalità» per commettere una te l'appoggio della Chiesa, i fascisti 
nuova serie di crimini: fra le altre co- cileni hanno cercato di riparare in· 
se, del collegio della « difesa» fa par- ventandosi un « complotto" di estre· 
te quell'Horacio Carvajal che fu avvo- misti di sinistra per uccidere lo steso 
cato del colonnello golpista Souper, so cardinale, e facendo dichiarare ad 
dopo il fallito tankazo del 29 giugno un· loro portavoce - oggi"":" che essi 
1973!. intrattengono «relazioni affettuose 

Nellè ultime ore la giunta militare con tutti i se.ttori religiosi 'e filoso· 
ha frettòlosa.mente decis~ alcuni mu- fici" (sic) cileni. 

UIHNAM GRAVE PROVOCAZIONE DI' 'SAIGON: 
THIEU SOSPENDE I COllOOUI DI PARIGI 
Nuove minacce USA contro il GRP e la RDV 

Il governo .fantoccio di Saigon ha 
reso noto oggi che sospende a tem­
po indeterminato la sua partecipazio­
ne alla conferenza della Celle Saint 
Cloud, Parigi. I lavori di questa con­
ferenza sono iniziati più di un anno 
fa con lo scopo di organizzare 'elezioni 
MI Vietnam del Sud e decidere il fu­
turo politiCO del paese. 

'Si tratta di una misura ricattatoria 
messa in atto dal boia Thieu a soli 
quattro giorni dalla liberazione da par­
te dell'esercito rivoluzionario del Viet­
nam del Sud della importante base di 
Tong ILe Chan. 'la perdita di questa 
base1 m~~o~cupa molto sia i fantocci 
di Salgon, sia.i « consiglieri" USJX, in 
quanto Tong iLe Chan s~ trova a soli 
80 km. da Saigon e mette direttamen­
te in pericolo la stessa capitale. 
. Così dopo che gli imperialisti USA 

hanno accusato lunedì scorso il gover­
no di Hanoi di aver commesso una 
« flagrante violazione" degli accordi 
di pace di Parigi dichiarandosi pronti 
a intensificare le aggressioni nella 
terza regione militare del Vietnam del 
Sud, oggi lè arrivata la decisione di 
Saigon di sospendere i ·lavori a Pa­
ri'gi. 

Si tratta di un vero e proprio ricat­
to portato avanti con la solita scusa: 
« i comunisti sabotano sistematica-

mente e deliberatamente gli accordi 
di Parigi ". 

'Ci vuole la faccia tosta dei fantocci 
e dei loro amici USA per accusare i 
compagni vietnamiti di" flagrante vio­
lazione » de,gli accordi di Parigi quan­
do dal gennaio '73 ad oggi imercÈ!­
nari di Thieu hanno compiuto più di 
300.000 attacchi nei territori liberati. 

!la delegazione del GRP, Governo 
Rivoluzionario Provvisorio, a Parigi ha 
didhiarato che la decisione unilaterale 
deW« Amministrazione di Saigon" di 
sospendere ti sine die " i lavori della 
conferenza parigina e di prendere del­
le misure di ritorsione contro la com­
missione militare~ mista bipartita, co­
stituisce «un atto di estrema gravi­
tà ". Il GRiP denuncia inoltre !'intensi­
ficazione degli «. atti di guerra» di 
Thieu, soprattutto i bombardamenti 
aerei nella regione di loc Ninh dal 
12 al 15 aprile, e le operazioni di "pa­
cificazione » '(repressione brutale su­
gli abitanti dei villaggi) portate avanti 
nella provincia di Quang Ngai. 

Nella sua dichiarazione ilGRP ag­
giunge che gli USA con l'aumento dei 
loro aiuti militari ai fantocCi e con te 
dichiarazioni di Kissinger e di Schle­
singer, " aiutano apertçlmente l'ammi­
nistrazione di Saigon a sabotare le 
trattative e ad aggravare la guerra lO. 

ONU • 'Kissinger interviene sulle 
materie prime: 
non fate un "cartello" o sono guai 

Intervenendo all'assemblea straor­
dinaria dell'ONU sulle materie prime, 
indetta su pressanti insistenze del­
l'Algeria e di altri paesi non allineati 
nel tentativo di dar vita ad una comu­
ne politica dei paesi sottosviluppati 
e detentori di materie prime nei con­
fronti di quelli industrializzati, il se­
gretario di stato americano Henry Kis­
singer ha esplicitamente c avvertito" 
i paesi del « terzo mondo» a respin­
gere ogni idea di utilizzare le materie 
prime come «strumenti di minaccia 

, e di pressione ". 
Ci rimetteremmo tutti, ha detto il 

portavoce dell'impe~ialismo america­
no, che si è dato poi molto da fare 
per convincere gli auditori dell'c inter­
dipendenza» esistente fra aree eco­
nomiche sviluppate e sottosviluppate, 

ROMA 

Il Circo lo Ottobre Spaziozero­
teatrocirco di via Galvani (Te­
staccio - Mattatoio) presenta dal 
17 aprile il Teatro di Marigliano, 
con tre spettacol i: u 'O Zappa­
tore, King lacreme lear napulita: 
ne, Sud". Il gruppo ha scelto 
Marigliano (Napoli) come sede 
stabile, aprendo un tentativo di 
autogestione, . di inserimento in 
una situazione sociale e insie­
me un confronto con certi modu­
li culturali del Sud: ad es . la sce­
neggiatura napoletana. 

Per « 'O Zappatore" collabo­
rano con il gruppo 10 orchestrali 
della zona di Marigliano. 

e della necessità di «cooperare}) 
piuttosto che di scendere a " confron­
to". In sostanza Kissinger ha reso 
esplicito ciò c'he era già noto: e cioè 
che l'imperialismo USA non ha alcu­
na intenzione di avallare quel proces­
so, pur contraddittorio che tende alla 
creazione di un nuovo equilibrio eco­
nomico fra i prezzi delle materie pri­
me e dei manufatti, e quindi, in ultima 
analisi, fra paesi industrializzati e 
paesi sottosviluppati. Il secco " no » 

a Boumedienne e a quanti · 10 potreb­
bero seguire, e alla vagheggiata for­
mazione di un «cartello» dei paesi 
produttori, sul tipo dell'OI?EC, è stato 
poi addolcito dallo stesso Kissinger 
con un altro dei suoi mirabolanti ti pia­
ni ". L'ultimo defla serie - dopo quel­
lo sull'energia, e quello un po' tra­
ballante del Medio Oriente - -€l in 
sei punti: « ,aiuti" USA ai paesi « po­
veri" per espanderne l'economia; sta­
bilizzazione del ritmo di produzione 
delle materie prime per evitare le 
oscillazioni cicliche tra fasi di abbon­
danza e' ·di scarsit~ ; formazione di 
stocks alimentari per « fronteggiare" 
la· carestia nel mondo; invito ai paesi 
produttori di petrolio a lanciarsi in in­
vestimenti nei paesi più poveri (evi­
dente manovra per cercare di spac­
care il «fronte" dei produttori); 
« cooperazione » in campo scientifico 
e tecnologico {l); e, naturalmente, in­
serimento di tutti questi provvedi­
menti in un nuovo sistema monetario 
e commerciale che sostitui sca quello 
oggi in crisi e che nasca - questo 
Kissinger non l'ha detto, ma è evi­
dente - sotto la egemonia dei padro­
ni USA. 

I 
I 
• 
I 
C 
Il 

di 
se 
C 
Sll 
ne 
di 
in 
pE 
ve 

~ 
un 
a~ 

st 
c 
VE 
CO 
g~ 

U 

di 


